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= Non trovano: locale. 
- Ricoidate le: 


di ili AE ‘ gutato., il ‘ouilto: Beismiafico? Orbogé 


“0. Wigi, vert. un po: da 
te Apaazoni via le mezze misure è lo coscienze. 

(> diveriaino o da varo enttoliche o da: varo'|. 
“. atoe;: HB dllora forio sarà vicino il regno |. 


gol guoi BGighozzi, ha darnto abbane onare 


“ila chiesa e-csrcareì un localo. per conti]. 
cmarà la: ‘cominedia, Ma ‘ora xione: i} bello; 
“An tiattà Parigi ‘non in trovato. un: locgla,. 
ande :— cime .ci ilicono le ultime notizie] 
‘ali lA venato > ha dovuto. sospendere, mi 
© cmontazenniente il ‘enlto; LE 


“ Non. trovare i Parigi un ‘Jocale pel 


e" db 4 ‘sclamatico . vuol. ‘dire, che n Parigi] 


oramai .0 Ri è. cattolici o. alè otei;. scidima» 
tici ‘hon: mai. Nd'è così che, come a Pa. 


uni di'Gristo e si avrà ua solo ovile e tin.salo 








pastorò.. Poichà l’ateismo' in un popolo è 


‘tin fanomeno iransuante, non immanente. 
..° Gib ele invece nell'anima “di nn popolo 
Del tn è Dio, con le sue leggi, 

cul 


col HUO 


- ta ona -] D "proverbi 
i proverbi sulla: donna sono infiniti: 
tutti i popoli ne hanno parecchi : in verità 
non sono cortesissimi. Gli spagnuoli. di- 
cono, per esempio: La donna e l’aginO 


- . ubbidiacono non quando sono. forzati è ub- 


Lidiro, ma quando sono sferzati, I francesi, 
popolo cavaliere Repratuiti, dicono: Dove 
vi sono cani, vi sono pulci ;. dova vi & 
pune vi, sono topi; dove c'è una densa, 
và diavolo. H ancora: La donna rido 
quando può e -piango quando vuola, B au- 
cul: oh; baatona la moglie fa cone chi 
picchia uni, faeco ili farina + 
vin, I cntivo poste. 


Li Iimono Vil 


Gli arabi hanno un diaprezzo gapeemnn. 


por le -doro compagno: La bellogca dol- 
inato sta nol suo spirito; lo spicito della 
densa noli sua bollazza, - Chiedi acaprà 


CCoggnsiglio a tan moglie, 0 fu ciò ale vuavi. 


= 







‘inol». 


rifor: 


.J. se ne vergogui.; 
gloria a Dio, » W lo stesso 8. Pietro” ur 


6 dio doi. fa: Ci 


dat i ribi en’ “darsi” lo. ‘shollattà, Cose. 
se ‘dell'albo mondo! - 


fto, e di: quel Bedi». 
si tte, che nella chiosa 
(7. dol 88: Apostoli di Parigì aveva: intagn 


“I leaito: far bano in giorno di ‘sàbato; N gi- 


ortutto. Il tempo. 


“della dogna, otyétta” ‘è bone: Lon 
Sugo a+ Tr A bepAri a: f1 
“Concetto” nergò info ‘anche dal: Tiago 
robi “arianta:: SAtiagii 1: cha: sole: bride; 
sorio ‘butto in’ cimitero; No 
SE in'altra volta ‘i: provini delle done: 
rigtardo::. egli. vomin ti 


"LEZIONE "ANGELICA — 


e La mando: "mano arida. OLO 

I. ‘buòm ‘coristiani 6 elorionli. Roo digiti 
invigilatia ‘critidati. è G:iohe’ “parsoguitati” 
da quelli che non hanno religione e- lesi 


ben i. 


bi a" 





mostrano : avversari, 1. quali. manifostang*. 


tutto. quello.-spirito ch'era proprio -de' Fa. 
risgi tel sindecare e. ingiuriara. Gasù : Ori 
gin; fl ossi nel criticare, deridere; inter 


‘bene che fanno -i buoni eristisni, . Tudto* 


‘più pol fazio Il finimondo sò trovahé l'ape" 
Piglio di. qualche colpa 0. Mobolazza, dla 


‘ai nen vango esenti nsrnche ì elericgli, 


E da quali pulpiti moi si sento 800880 
- predicare la gumstizis, la carità, la fratal»- 
lenza; la libertà, la pazienza, Fabnegazione, . 
l'onestà! Ei essi come:saniio hene cava) 
sela. puliti a inuoceriti anche ‘Quando fanno | 
delle più grosse; mentre È cristiani ven: 
gono spesso costretti pagare” ‘anche quello” 
ali» -non hagro: rotta.|" 

Ma non. vi, lasciate: scuotere, d buoni 
ar drlatisni, nei bene cho fato. Non wi gunte 
date indietro n far conto di quei cani ribm. 


| ghiosi gho vi abbaianò alle culcagna,. ‘Boe 


‘guite l'avvertimétto “di 8. Pietro che vi 
‘dis: / è Carissimi; non vi stupite fel gran. 
funco Aces epptro vol por provarvi; come’ . 
‘sé cosa nuova vi avvenisse.,, Nessuno di 


| voi abliia.a patire. coma orgicida, 0.ledro, 


o naldicente,-o inkidiatore del bene altrui» 
Lasci. il privilegio di ipuei reati. nl campo. 
avversario. «Ge pol’ come aristiano, né 
ma per tal rigniardo din: 


vert che per-tul moilo si prando porta 4. 


E queto ‘cho ln patito Mesi Cristo per dari È 
ti: Car'oBne.: 


El -ecco un'altio fitto del. Vangelo, i in: 
‘Qui: il nostro Salvatore. soffre quogl'inpulti;:: 


‘cho: dovetano.. por, diveniv gontinui nella: 
Qlilomi, -- 


SOI "o inkegnava, Quivi erà in uomo, ‘Ha 


qui ‘mano: “dostia era; inaridita;: Bai. Fai, È ® 


La pagina dll 


risei o. gli Soiibi. OSBErVAVANO - -Cresî, sa lo 


‘guarirebbe. nel sabato, per trovare ‘dî ‘che N l : 


accusarlo ; e lo interrogatono. dicorilo:.- 1° 


agli lecito” di gunvire slouno: in. giorno di: © 


Sabato? Ma Beli conoscanda.i loro persieri, . 
isso: all'uomo -che -iveva la TARDO imatin:; 
gita ; Levati, a sta in pie’ ivi ‘in mezzo, 
Eil'egli st levò, e stetto in piedi. ovol. - 
toal quindi dish a loro, disse: To yi dae. 
mandò; è egli làbito nel sabato di fav bono. 
o ‘male? di salvare. una persona: 0. ‘nigei- 
derla? Ma quelli non risposero. . Allora 
Egli prosegul: Qual è l'uomo fra soi, il 
quale avendo une pecora, 58 quella cado È 
ib giorno di sabnto in una. fossa, ‘non da” 
prenda. è- non “la rilovi? Ma da quanto più: 
3 un'uomo: ché. una ‘pecore | Egli è dungue - 


treti gti occhi Bopra: di essi non isdegaò, 
Heplovando: la'Gocità - dei loro ‘cuori, disse. 

a colli. Btendi in -tnà mano, -Rd egli da ' 
Titose, e fu. venduta sana como l'altra. 

«I Farisei tutti «tipioni di furore insen». 
‘gelo; usciti -di là, tennero subito: consiglio” 
‘obeli: Erodigni' ‘cointio di Lil circa. 8 modo. 
ili perderlo 





L emozionante arresto 


“di ua camorrista 


si ha da Napoli è. x 
Earico Alfano, nato col opiannome - di 
Erricone, altissima antorità dello eamorta, 


ELI 


@ colpito da mabduto di cattara come: prin- - 


cipalo responsabile dell'assassinio dei ‘co-. 
‘nigi Cuccolo, è stato arrestato, grazia: 
‘ad un'audace apedizione dei carabinieri, 
nodi dintorni di Vapoli fra Bent” Autimo © 
Grumo, 

Dall'arpesto uti: redattore dei Mattino 
sla no fu teste oculare, fn questo den 
mitico roconto ; 

I cavnbinieri erano nascosti, distesi A 
ierva, distanti dall'abitazione. dove. era ne- 
scosto il capo della camorra ‘napoletana, 
por us cerchio di un centinaio di- metvit 
iudossivano abità borghesi, a' tenevano Li. 
maschietto: a portata «li mano, 

A un puntò, nel più profondo sllonzia, 
‘i carnbiniore Uke si è mogso, e cauta 
mente avvicinandosi alla porta ha - bussato 
tre volte, depo vero ‘avuto il segnale dal 
capiinno. 

foco appresso gi è nporta la finestra, 0 
un tomo in magiche di aamigla xi è chi. 
nato col corpo sul duvanzale, corcando di 
sorutaze nell'ombra fitta; er a chiosto: 

cene cali ile rendite 


MILE fadiani; în Hanno soderdbiio: a folto". n 


Mi ‘egsì gono ‘andeti n vuòtà; 
pretar . maje, ‘svisare, colunniare anche. il: 


;- Yin Pustorthal 


“ina fermata 


- IMOovo, 





“questo in cain 
“auto È 
dshiò: d'a 
tro tati” A “CUS, 





di: piatta ‘ani 


bichè: allufinestra gih 
cara »ppareo' L'individuo 


. * e 
nti. x ” 
MENTA 
1 


Li EINE 
Id. ni d' 

dini vioviio: mn olio Bella ruellie 
tro: Iurighé “scala; 
né “Seritapoidevizo. Riti: Ftr6= nastro ché: 


i ilo 





ri» 


da i fencle A y° dp 


°. Adgnosciato; TRE ‘visto itincaltro: individuo - 


éhpsriro; miéntre: lu-vosé del primo. vin po a 
-, fremiinto,. Bi ioove: dice? 


“n Dani diret, vude ahe sillita: Pra 
di Lavsmonne 1 Mynaggia: d'a qui-altra be 
Stomia 


ha subito. scarigato, uno dopo l’altro, tutti 
‘e-foi 1 colpi; hel. buio. 


dato up gridp-di. dolare,. 


: Por intimorire 1° Tiidioro di tito” ‘subito È 


firuté in atia un solpo.di moschetta,. men- 


tro-il ‘onpitano Fabroni «gridava “ai” suoi. 


milità:: i. « Non tirate!” Bigli: -titenà | 
Infatti: l'Ericorie è - 
801 mucéliié dI letame, tentando. di risolle» 
‘varsi subito; ma è stato. 


‘vano forzato la- porti, ‘venivan fuori “apin- 
genio innanzi, amimagettato : ‘Bi 


Fortunatamente: A 
Il. agéto -ha : 
ferito, ma leggermetita, al-dorso della mano. 
gimiati,. Ai carabiniere Da Mersico, olie hi î 


sopraffatto, “proso 
‘8 Tegato: metitre. altri-cavabiitiati ‘ché RYe- 


ur Jegato, . j i i 
| fljcompegno di: Erricone identifiento: i pet < favorar. bono, e-razionalmonté ;. Inaciamaci © 


. Ra 


‘clio -b6lla meilics ha: cuel: cotà1d: 
‘puirda cho -biada5: ame. -tin:prgao:iIl sagcd 


‘plinti: “etto ‘tion “tanto; eal‘oh? Sten ni 
però: ifinste: ‘ohiuse,:. Manon aid 


‘neanche: il -faatidio dé. inevpionigi. SU: .g 
"pollo tre. bcalo;:: 
Li Aperta; dalla quale 


«di vél;.a ‘parta 
rete osservato den: pivale’ tm 
nella propria catinarna; nelle. loro” viggue, © 


Rat i i e Î hi. ta 
dro: si sido. i di 
fornita” ta Ri Saloni n af 
‘peggiorato sudita: 
fucat'afito 











pata “quello: ha. «dempre bel: Leo 
gr giu: iporto 


Fond dl più, perche a SIR 

rende sil co PEEONO Come: oi, perch 
inigliorano le-condizioni ' di: famiglia ad 
A- parta. ndensn: che. forbe” ‘anatoro Tian: Bott 





ua frequentatori di: osteria ‘o. di altri. dir: 


“ wérfifoenti. ce fion' agno 008ì acialaquatoti. 
ed- nu ‘nemo; ad un trhtto; “dal: quital 


“Pintorno-d apparsi : saltando” LI più patl: 
sull davnugalé; Bra Prsisone,.. . 
Egli aveva and rivoltella in- pugno, 6 


fel propri ‘guadagai aGmo: tant'altri anche 
questo, :-io vi 


lavorano 


n0 con quali tmstodi lavorand la onmpagna; 5: 


- fuori, 0 
anohe all'e 


e con:quali attrezzi. 
Turite volte” none famiglie. di’ 8 ‘D 8: ab 
loro, tnino:anehé.13-0 14, campi in ali 


 Biontanio.a pirate: Non. ‘passano - portarsi - l 
di rovinarsi, “qualenzio ra. ..- 


ip ‘finip 
cstero, Altri poro. in più, hanno - 


- istesgo ‘terra, e. ‘al'obbe il fatto grill: steden | 


“aaa | Mi; 
e . Resttino Ò iesto?. FRA 
spltito > ‘fipllamente . - Li d 


1 falvalia, è Haseto o ifono 


Bieco,; imiel’cari: : amici; ve “lo due. io: 


- perohè sion si ‘lavora’ fa erro sona: al peo 


trobbé ‘a- si Aovisbba :lavorarla. - 


:. Per:prodyrre. molto: iéfnò;.. non basta solo: 


‘ goncimare bene la.tatra,-me.si.deve ‘anche : 


D' per tal Tetonno Aciarretta detto Zidrelta 


Ar Ano, * 


N ‘capitano Fabbroni ha fatto “entrate: 
tutti nél' pianterreno della casa, ha. ‘fatto 


acsarilore delle laiterne, ef ln proceduto 


“alla perquisizione degli avrestati è ad un 


mrimo. sommario intérrogatorio, 


insegriaré? da quelli cele ‘andino: più di nai.: 


cetitià,. Riamo così testoni.e. così ..testardì di 
qu. noto negoziante di ersta domietliato sl ‘onan:volerei lasciar insegnare: Foe contan= 
:tiamati soltito dl'Agdar ad'asoéltare ipro-. .-.. 
“fessori di agricoltura. delle :Cattedre. nmbue +” 
lanti, ma mettiamo ‘in: pratica: quello: che 


‘assi cor. tante. premia ci’ Ingegnano;: puote 


. tiama: in pation lo ripeto: 


‘Allo Solartetta: sono atati “sequestenti ‘ano 


‘coltello da caccia con-manico di corno di 
nifalo, & L.. 30, Al'Efficone, che eri re. 


- Blito Ay cncciatore, oltue sl. passaporto . mu 


n Jonro, è stata segnogtrata ni'altua ti 


voltella car 100, di ‘calibro Fi ù con panico Ai 


Ri vaperla, 


1 danaro saquestrato all'Atfano” continto 
di 1,,.10,550 tutte in grossi: biglietti. ..- 
cl capo camortiata fi condotto. a Napoli, 
terreni 


men, ee__yr 





A igli. “agriei oltori i 


Una storla dolorosa per. sugli + 
“di emigranti. . ; 
 AHoliinbach 24 Marzo, 


: {n numero di 15 oparai si partiva land 
18. com. dg. pete Qarnico . per I 
‘oralherg ; A° Villa 


dali terra..il 


-Spessiagimo: i. contadini. ‘non: ritraggono: 
, frutto-che - potrebbero: rica». 
vané 6 perchè .la lavorato male, o perchè: | 
anche talvolta Ne hanno tropprda lavorare; 
a perciò. nou la- lavorano come. dovisbbafà 


Iavorarla. Assoclateri nl. Circoli Agricoli; 


alle assooiazioni ‘bovine, alla-Casso Riveli - 


anohe; ‘e così’ vetrata. Aiutati: ‘nelle voetre 


. ‘onnperée, Tei. vogbri - Javori, ot ariche mella: 


di4grazio, che . Iddio ci. guardi, -Uome: np. 


‘dnlastriali \gttiviolaberiggi gi tonno: ank 
“munno. posizione, a. arriphisoono, togli lo: Lesa 


fnmiglia sua; 
: “industria td da” ‘brifin--industria: ed’èutia* 
‘ante: volte: prngrarana di anpadini n. Lim. 
“Un altro. Bubato? venite nella: Joio inte Pi Abr. buca “sanate),, LE ne: ineidia; con 


“faro anche 11. contaflitio attivo. a: laborioso |. 


“Al benèssere. dalla. 
DI. lavoro dol. “dampfi n 


o she. pengà a un’ fig, 


c Avihistrig-.Gh6; mon La fallimento? ‘Per que 1 
Ni cata svolta. oogÌ: 


Babe; Li 








ana 





qaest pltimo' aogello” e *vedline!È ora fosso 


<Biuto ‘il'onso” di fare 4 piedi il ‘tatto. di. 


". stinda rovinata: dalle valtaghe, 


| Partito:alle 9 anti; ‘perle 11’ dere gia 


nr 5. Abtonic; ove. In-acerdo ai ‘preeontava 


2 ‘tiitta. diversa. di Auelto che non io fosse. a° 


Nreas la richiésta, 3000. operai indica, “PO 


continuando: gua. liooa Itasbruoti collo pleno. 
Itinerario. DOLERELEE 

Sessi dal treno, nostra prima enra; come 
di ‘consueto, fu quella di .chiefere ad un 


‘imipiegoto e che ora. partisse il primo treno: 
ci fu. ono che nei .-din» 
cito»ni -del tunnel (Aquila) 


«et Bregona 
da Sangen a'lo- 
lbss era ingombrata la libeg.: d 


“della sera difilo;lmente si partirsbbe, 


+ B'ara Appena alle sette del. mattina con' 
n. ; quel tempò -6 in: Simili: Inoghi,; dostretti ad. 
di 15 ‘ora; pon mancava: prom... 
‘prio altro | Tuitaato: la umana: degli emi- 

granti . ingrossava” ognara. più, la ‘hettola. 
ci Bfotta per gli operzi. Italiani. non bastaya . 
A ricovorarli tutti ; d'altra. 


urto. ‘al era 
; Vietato, d'entraro nélla snia. d'asphtto,: 


‘In tali strottezza, sontonito che ln "tibon n 


Cene ‘ingombra da valunghe, 1 ponzò, tanto 


ccper aver un po’ di pace, sottrarci dalla 
‘folla ognor crescente, e gitti zitti prendere. 
“n posticino sul treno 
‘linnanzi' che fosse datò, ossia fino 4 Landeck, 
Alla 1.30 del pomeriggio ton ‘nn cielo. 
«invernale e tnvorso i larghi flocohi: della 
‘neve poten ma così goletti Ingciar Innsbrinck; 


er *spingeroì più 


a) hrima:: a6 
;Jerraficamente: avvertito ‘del ribbfanionto: - 
dalla, linei; aveva. lasciato: quella stazione, <= — 


‘ Inisbryok';. non v'erano. che impiegati ce. 


poshi. ‘signori, probahilmerita . addetti: alle 
feivovie, anzi, uno l'abbiamo” riconosciuto... 
per capo ibgeguorò che Apsiourava: la. pr 
tenza ‘oktro duè ‘ore, 

: Poohi -ninuti” opa. pietà “auiost) ritimo. 
cupa una locomotiva per «ratarsi. sul’ lnogé " 


dell. Ingotnbtanionto, - ‘etitro riezz'ora tutto 


gra. pronto .&' noi: opftenti. e festosi Bi stava. 
apportando il tirano la Imnsbpiok; | ‘ché, toe. 


op 48: “ontirokze tiplena dei noétri compagni. 


‘in wiuggio, Pra 


sull’ imbruvite s'arvivò a Landeck, Quivi, 


‘“ginzio l'amabilità del capo stazione, ci fu 


per lo moivo dato ove riposare Je: stanche 
mambra ‘ia nua locale riscaldato, fosso pure 


gulle Aura panche, 
«CAR 20, di nem mnttino .il iempo eva tnt- . 


tavin triste In novo cadeva ingombrando 


più 8 più. il gih troppo ingombro terreno ; 
primo pensiero fu quello di recarsi dal. 


capo stazione por chialore. notizie unllo 
sgombero della liner, ci disso «ole oltre 
200 oparai Invoravano. aluctemento por ri» 
mettero la linen, agginnee cho sporuva po- 
tesa partire nn primo trono versa mozioni, 
“Si napettò impazienti fino all'ora fissati 
e. non otlenendo nulio domandammo di 
ma senza iaultato ; con mille ipa» 
teri è precetupazioni andemamo’ al Risto- 
vanto a mangiata nn bocosie; dopo nno 
souubio d'idee si progettò di manfroire 


dell'uno di quei ine troni ole autor cib * 


colavano fino nA, Antonio per raenroi in 


; cir? % 


“Seponchb; granda fa. lo atupore «quando: 
scrtimivao che Wii; foconila. valrige nella: 


Atissa località aveva di-.Lel'iuoyo ingome : 
ibpata da btinda, agportahdo un 
ofndo 3 vittime. a inmerbsi ferii 


sn fa. 
tra gli 
oparal ‘qoonpiati. nello sgomberi. 


Prottanito ginnigovo il treno, che la CA | 
follu enorme degli ‘enni. + 
graniti BMONtarono Inò signori, iguali per- 
correndo in sa a in giù la Inoghesza .del 


trono. gi iligdero subito a calmare. quella 


niisat d'oporai desolata. di non. poter. pro- 


‘segnire il viaggio lassù in un -luogo de- 
serto, tra le cupi acostesi Le ‘lo--gole dei 


npinti con cm, E,50 di. neve, uu tempo osti» - 
njito è orrenito. 

S' er ‘perni pati. ‘gl da fargi, quando. . 
vedemmo avvicinarsi a not quel due signori, 
L'amo portar l'abito ecclesiastico, l'altro 
vostito milestamente in civila: ci digsoro 
chs avevano rimediato & tutto; è cho fos- 
glinò motitati aml'treno poce prime arrivato 
per far ritorto ad Innsbraok, 6 quindi 
prisseguiro per la Baviora. senza spendere 
un contosimoa, nvondo orsi ottenuto qiesto 
perinosso dallo Antorità compotenti, 

Chiedemmo chi fogso quel bravo. sacer- 
duto, ci fil risposto che apparteneva alla 
Opera di Asstatenta © ‘nhe nven molto la- 
vorato per aiutarci in naseta occasione . è 
‘si chiamava mons, Giacomo. Costa, 
miszionirio. L'altro suo compagno 6ra par. 


‘rimenti nu'ottima persona domiciliata ad 


Innebruck, the è ‘utopera per gli Emigronti 
Itallmnt, 

Tutti gli operai ci uniamo nell'applau- 
Ure l'onere benemerita di questa ara 





domando, Rec. 


di 
‘«tauii lontani. fn ‘csfeg. ii pana e: di layoro, | 


| Haigita de 
e che siatarlo in. tutte’ 


e ripazio esisto .il ‘Bagroatariato. del Popolo, | 


(.ovigl 


DI ca otfenoi” lot: ‘va pronté' collocamento. 


polizia, ed alle “valle. A 
ì - ERarAO eapulei, 


li lianho: 
= per: -d896r0. alutati:..0. protetti. 















na 










dii porone LA 
ci ; rilro a 
SEESO ai ia 
SES bando “foticohd:: progiieti 
Ri: di titelazo < ni Chmi 
Ron, ridotti calde 


aio ay: 





Far. fatta: e SALSA 


" Cragtro Anita n de È 


Lia I nh È ; ESSI SESL ‘i Gertelazate Pieted 
SENSE POTE (Dalle Zott” Ansatitià;: 


<a p per “gli: smigranti. 


7. Oliiniti operaio” 
n solano il piosolio, la; famiglia; ‘quanto iene] 
‘più saro 6.dì più spero” por :racarei lope. 


Aposse Yoltà, molteplici, un troppo, acne |. 
gli amari: ‘disinganni ‘ché nil'estero 1 attena | 
‘’dorio. Forse mn infortiicio sul lavoro, forse: 

:- la malattia, forse un pl pone. picò vilesta. 
° clie carcherà di afrattare -l'iguoranza’ “die | 
| négango Ja imeréede” patbuita, «forse la man» 

. canta del lavoro: e via via. ‘mille. altre dif. 

a foòltà: che; solo ‘colui 11 qualé ha sriasuto È 

li ‘emigrante. può Siguiaral, | 


Si-ricordi pertanto: l'oporalo che vir). 


“mente piva.it). proprio: interesso, ‘4 hassuno 


‘’doviohbé: caserti che:non.lonmi;-al:ricordi. 
Lante oventilali: po- 


cche ha: preso:in' questi altitai ‘telipi ‘uno. |. 
‘’aviluppo; considerevole;: randérdò” dei: ger-']. 
ppinfo - ‘Apregevoli: "E *dtvorse scentinala:i 
> di. operatche.#” lui. foedro  Ficoraù.. 
- pure; se: hinné ancora. degli. opergi. inte 
ratori o -insnovali. che’. non. avessero; “por 
dinicò; lagoro. - abgieritato. ‘nélla Stizzefa 0-] 
“ ‘nella Germania è ‘Folessoro, ‘emigrate quanto. 
. ° prima; potranno beramenta : rivolgersì al 
n Priatiato ‘del'Popalo il quale s' teri 


th 


‘Passaporto, j 
cn prisaiporto è inflispeusabile all'operato |. 
“che si.roca: all'estero ;: .col- passaporto ‘in=.7: 
fabti eviterà “molte. noia è ‘fo; parto. della. 
pericala . di nou. 
. essere accottàti in alcune. località, di La 


IL. passaporto ai rilascio. grdbiitamerita | 
n facendone. ‘richiesta presso 1 Sindaco: del.|: 
E proprio." PREBO | dura tra anni, apirati: i. | 
“fmali; sotto” pona“d?. annuliazione, 99rÀ.| 
‘antro. dre. quest: eBsorO: rinnovato, - 


* Consdlati; 


Do All anita: cn: gittà: della: clone, Livon 
CE È Consoli. ‘proteggere i propri. oorinazionali | 
% “quindi” «gli epigianti,.: dato. dl Bisogno, | 

‘pieno. Îiritto! di jvolgerai, LA dora: 


n. 


I -consoli nidil'interesao “dei “zionali | poRs: 


È si .80N0- compiere. pliatti «di ‘giurigdizione!vo-|: 
© Jontaria cuali” sonò. ‘Assegnati -dalla:-legge ‘BI 


0 Pretotj ‘èd- ai I’rasidenti lol Tribunalo. + 
CUI. Consoli sona anché invostibi:dl’ ‘spociali | 


La fuoc Ità par Ja leva: milltàre) è; ‘perciò quelli. |‘ 


; ‘che -ne hanno Ta” ‘possibilità: possono presen- 
tarsi ai Conggli e Biro ‘a'tal fine. quanto | 


i cda oss nel singoli: quei sarà. indicato. 


Ricerca. di mano d'opera. 


o. ‘ Guilind' Carbitia, “Poi Hi: riparazione del 

i ‘fine Malta prosso ‘Grido; si impiegano |. 
per un periodo ‘Qi 2 anni: circa 200" oneri | 
buoni di: terra e “ati sà, d'otario :del:1i. 


i ‘voro è dallo Gi di mittina find:le # di sera. 


000.12 ora. di colazione alle*8 e unn.ili 
: merenda * ‘1 mezzorionio,- ogni. 15: gigi ni. 
. Ricevono i soldi guutagnati, 6! ogni 16-[ 
‘operai paga loro: 1' Impresa na duoto acciò. 
LI lavoranti. possono’ cucinare in compagaia,. 
(Li: paga: media dei lavoranti è. dli-cor.. 3? 
c. al giorngi. andho: ragazzi: LA “Ma povilg: 
ii prato ‘impiegati. dii 14 Si-16 situ: prenda 
dar paga: di: “O ii oe: cl ‘giorno; Ba si. 
‘trovasse Tu) biivo fibbro: ché” fosss.ca prio 
‘adolini “di: falognatte;hér'aggiiatate: Randi 


ac, 4 gbrebbo al “imainéato: Ami piograto, “ot 


Va “prga-chi 00 re “COR: ai: ginepoy i #6 


0 foste: qitalmino,: ‘scriva subito, al: Rappre».f 
“  santante «dell Apprega” Yergillo Db Piheoes 
I lavoranti cho si presentato’ all’ Impronn. $ 


prim del 15. d'a pnile 1907 “SA CaNDO, di 
piagati ‘per tutta: A: Stagione. 


Noi pubblichiamo: questa richiestà di. Ji 
vor fa, cono Bo titti. luvoratori o In: 
vugrti. lavoro, suggoriamo: gli operai di toro: 
in iscritto. 1): contratta. Path "L 


— Azione # “Avanti! 
VARIA MAREA. LU 
Lo Avdono ‘ha apaito.. ‘ua sottocorizione 
por riscattare il giornale dui capitali bor 
ghesi doi quali è ora ‘costratt a vivaio € 
poichò i fondi non. afiluiscono in. propor- 





‘zione - moltà ennfartanta; Pisoni lanala: 
Una proposta, che cioh 1 lavoratori arlerpati. 


al'fogliò ‘sindaonliata d'azione iu segno di. 
protosti vergino mezza gioriiata * di salario. 
come. primo foudo pot il riscatto ilal gia 
L'HD: 

7 D'Aasone continnande la palemica contro 
- Fersi pubblica pol vna lottera di un'ex 
comispondente. genovese dell’ Avanti! dalla 
qualo risulta, che In radagiona dall'Aventi! 
& convertita in ti: niicio di incegsamento 
dell'on, Ferri. L'ersorrisponilenta diokiara 
anche, cha ui saguito n covkirenze tonuta 
dla Ferri in Liguria, l'aoguti/ non pub 
blicò i resoconti da ini mia vdati ina i re- 
dattori:sorisazio de: Hama £-veenconti: delle 
copforenza tannita in Pismria, 


pur bia E ti DEOE si 
volmo cansnti i” 
ina} MAdh Sita dhe Mabel 
È | Ai 140116: ‘prio: “blai 
sm [pi carosuano ic paldvoni”: abtonno- sal ae 
Ù IRR DO, paramento sto: sullo 








si. mo 


Meta ci olo: f 
ini ‘proglianio-Ta do d. Volof: «Ange=" e 
COR questa. festa - notizia;..- : DI e 


di Ta dleitiaio nari 
“init dil'. bisogno; sa [1 ia 


rai 


“ani” no o dei 










al‘piorido. del: 
“le serviti nol: Ae 





ioni ar 7 






: ii vl die sii SA ona delli vi i 
‘ e ima 


Flaadali dodo 


Di qui 8. di da 










dl ‘TA I e: dot: Porti; ave; Maro 


‘dere ai: | ROMA 
(0A is socialista Quità Miro]: sella 


pito ie Hesgna 
fit Bopra ttt: piee*1 


A “Metto: Dello; gioagio t 
rigo: demo. Rep cisti 
3 TL: giryttore. ARA: “pet ca 
ua: aiità te “coli det 


hi Lot fagioli). ‘00. Fifgg: «| 
VE Ol e dec. 


pu Dx conipiacere LE on qui | 





“Lolla di olansd: 
na resbioneri ‘0a: soppero: modi” die tato L 


dal “Tagliamento | 








* GEMONA, 

"Foo @ ali ‘cem, Da 

I "Bccore. voro le ‘nove ati; peso 
fugéo: ls: fuliggine in. ui cimino della cdm. 
‘dol'maegtro” sig. “Modesto ‘ Coltisei sita" ‘in 
Via. Giuseppe Bini,” 

Di ‘pronto. ‘BoGcorso: dei’ Viola abito - 
‘Ipaggiori: gii -Agsendo : rata più ‘erando 1 da. 
patita Aho i danpi. recati: > 

RE infra Si 

““Martadì-<gara” ‘ali Cia” 'Pdgiarini: ‘Gia. 

como .di-Giacomo. nél- condurre -all’abbeve. - 
- ratoio: it att vavalto: venne la-‘cattiva iden. 
«die sidotiegli a ‘groppa. Mal. gl incols. 
perché pier uné scurto del'vavallo cadde a- 
‘terra. 'rompentosi : la mano del ‘henccio destra, | 
Nu-modicsto dal dottor: Tommesatti il quale: 
lo ‘dichiarò * ‘guaribile du ‘Una: ; tregitina. di 


‘giorni; 
"CODROIPO. 
" Liariettà: di Pittagi. “i: 
* Quel tal Pittis Frangosco;. di. ‘Pietro: di 


' 
VEESICE 


‘anni. 98.ita Lavarianò, fuggito ‘dal Maviie! 


«domio provinciale di: Udine; è: stato Dire 
restato ‘0: tradotto alle‘ nostre: conroeri. 
“ Keco: come: ntvenie: l'arresto: ‘fori. nno... 


‘sconoecinto ‘col: UO contegno sollevava dei; 


‘pogpotti: montra k° aggirava. ‘nella. vicina” 
‘Wradizca di Sedegliano, . ACTION LETO 

‘_Interpellato ‘ da. varie. porsonò,. da. ana” 
risposte. no: + Bogdisfodero;: @ curlbato.- sui di 
“ana: carvefta “vominioià Qi vomitare; ingioiia; - 
Lat ehe” donvinia andora di DIA i suoi inquir, 
«gitori. ih'ora: ‘miglior bali » pressitarlo: “ad 
“Carabinieit, 

“ Oiiesti: non: ferdiono- ar. si Nicniiiicora "i He 
ni dil:famoso : Pitfis: Feniezgo - ‘RvABO | ddl È 
 Minidonilo; : 10”; lo: bpadiabero” tasti iù caldera” 
‘dovendo ‘pogntaro: LE anno: Lo pobitiaiogio 
por Furto. 

" Disgiaiia caicealae da PIET ; atddiinodile: 

E Bogorr., appena coltropasenta : il duasa, 
RE ‘nutomolrilo ‘aohtato da -persnie. euono= 
“solite. ma cortamente provenienti: da altre 
Gonne, sul tedtto” ini prossimità, ‘A Ponte 


“ent. Tagliamento. Si ilicontrà’ con. na. “date - : 


“Tozza: ‘dove stava’ hi signor Bassi Fi 0860, 
‘guardiano idrautico. 

-Il -cavallo di quest’ ultimo: si: “impari RE 
“trscinò nel fossato il. conduttore’ il’ jurla 
‘riportò feattara della gamba destra. Medi»... 
fato. ‘dali. dott, Ber tuaiifa Eiadiexto guar 
bile in BO. giorni tira, L'automobile; nima: 
i Quasi ‘sempre in sGanî simili, prosogià da 
AMIR. Bird: 

; L'arma. PRETI carabinieri fin: Aritaleto 
‘indagini per la identificazione i) Der stabi le. 
Tiro ‘se vi fu improviilenza. 


- GAMINÒ DI: cODBOTPO:" 
Da snòrto, del vecoktio ssantese, 
‘ Bull'aiba: del 4 cor ri placidamente: ‘m ‘nAllor=i LE 
simiva ‘por. sempre, ‘nell'età. di:85° ‘anni, n 
Zanin: Giuseppe, lasciando 01. foloro.i. ane 
merosi. figlia. pati che: per lui abburo 
sempiis obbedienza e venerazione. 

Thy alenn tempo s'era Titivito da canteso” 
di qnbata: ven. Ohiosi ora per. lo apaziò.. 
.Ininterrotto di 49 anni con. zelo è CUTA 
doddinfà ale ssigonze dolle funzioni © el. 
Tempio. 

Usme Il ingegno” iasoiva, “con facilità 
‘nell'esecuzione di. motti lavori artistici ; 
‘gi dilettàva nel narrare: Quanto di nomg- 


Mando ara avvenuto Jungo il corso di sua 
vita. ° 


* Pace nl Vani MA Bu, 


| PALUZZA.. 

Vittima dall'olosol 

HH com. verso le 9 moriva per pa- 
tulisi cardiaca Il vetlurale An tonio Del Bon 
e soli 33 ESTUA lasciando oltra alla vedova, 
| pin figlioletto in tenera atà. 

Il povero Dal Bon si ara indebolito wgl 
far troppq uso di vovanda aiccoliche che 
gli avevano tolin interamente l'appetito, 
dimodechà non prendeva cuasi mai sibò, 

Li indebolimento progressivo del fisico 
ebbe così Iiiltimo colpo oggi. L'infelica 
avoa fatto una nottolata la sora di Pengua 
il inuedì si sentiva male csusa l’ulibrio- 
chezga cho pri Ini dover essoro l'ultimy. 
Oggi mattina alunni votturali, moravigliati 
perchè nou fosse par ‘tito par Tolmezzo na 
darono a trovar lo in eamena. . 


vi "doro 


- Aconmegvà un. dolore. sorda dalla: parto 


i ag énore;.Ad wa tratto. ‘cadde in. veni. 
. inanto,..L- progointi Iniidavono. per il fu van 


- ciato; (eruvanio. AUCOTR. sonzi: modico) È per 
AL mcerdote.” LT ” 

SECITE «si. tasta af polso 0. lo: ‘pulsazioni idel.1 
AVERLO. , canato: di mjrovargi, per] 
< gétnpre 1. 

‘La nido. si sparo. in. uh palio e pro- 
‘“dudes” dolorosissima. itipreazione, > La - sorta 1. 


: toccata? al: povero: Dal: Boh valza” più ue t 


@ ’amutestramento; di: correzione per. sorti | 
Ampenitenti adoratori* dell'alcool: Da 
MOGGIO UDINESE... 

Bambi abbiruciala, FISSE 
- DI 6. core, nglia: borgata, di Beitolilane: 
(Apa) Mina; bambina ‘di vanni tre;aludenda. 


Ta. sorvegliauza ‘dai famigliari,  vostà mise: 


‘‘rimente’ vittima :iel fuoco, Litnutorità: ha. 
“;donatatato ole niésguna. -Foponenb fit SIAvR 
Bai parenti;. - ‘: 

(CH posta di. segreto. cat. 

‘ M'. libero ‘in: sagnito. alla: rinuncia del. 
ig Guido Morgante: — an: «Impiegato : pt 
timo: 6, zelante cho.-venne. ajetto..a.. unite | 
“mia, Segretario nel proprio. JiaGuO, IL quel 
dorso, ni ‘quale: ri dicono abbiana,. data. mi 
i Mau divergé persona: Aule sndlie tito. 
dare #1 chiude” AI-10 comm, I 

Per la nade: delli. oeleti: cditbalivà i Ei 

“i giorno di. vonerdì. 8; Si è chiusa: Dita 
"pis il. costruendo . fabbricato: della sellé. 
«della, Siiciotà:8:-Giiseppé. - Delibévatario: è 
sfiatato., il: sig, : . Ret. Biuganio, Di “Questi - 
» giorni. ‘000. cominciati i-lavoni. per luo paga 
“dalai prima pietra, Aitito: o -Apertà.ché. 


<P edificio fomipieto: Vestd” inanguraio al La: "200. ‘nitia: tito; ie de davano! «Merest: “vaoguire 


Boero egli emigranti; LE 
TORNI L DI SOPRA: 

Rodio plico. 
iis data : is. iarzo. De Di hi ‘Godesso: oi il 
Roxio. :Piacot- alle: nonnina : del 410; Paolo 
Fulokclitui 0 Eoondino: Spirituale di “que 


ata, - Prisracchia; Congratulazioni vivissime.: 


BULA,. ‘ 
Misniohei di sa alia 


# i Degni. doll'cenito ‘Aubcizono“ “qui. de ite 


nerali. del compianto’, Mattia, Bavanitti; Una 
folla: Shore, Progaalo” ga piangente” seguiva. 
da: «Salina. “Qiire, i Buiesi cerano diversi, 


- uréitieri: npici. ‘al. estimatori, :: “Numerosi. 


‘snc@rdoti. ‘anché dal di fnovi:. DMI 
Durante la corimonia: in tutti gli ‘diari 


x dì delebreva,: 


“Prima elia calasso la pe petlarono 4] 
‘anclrdoto. Querta, Ir doté. Marchetti, il'sia?. 


“Gago” ‘Minisiui suocero dél: defunto, infine. 
"lil generò F vinzil che. Piograzià è dti. a none” 
de le. fomiglia, Da 


| ‘MRIORSIMO. 
La gradino, 


Liajisd! gara dalle 15, 15 ille Ti onde gii 
una: Jitta” grugnuola limitandosi. alla. Hoba. 
di Ara; La. terra ara coparta. da und: ptiato. 
“.bian0o e nifo?me como dopo una for te 
nevicata, 


Por fortuna. la freditezia délla. stagione 


ha ritardato lo seminagioni, tosì she il 
«danno della grandine.si limita a un. rale 
frediamento del. terrano ed: alla leeloni che. 
lesioni che’ non el pos. 


subi. il frumento 1 
sono ancora anlcolare. 


SACILE,. 
Bivestimenio ferrovianto, 


. ’ Babato ottò alle 10 pom. a duo chilo: | 
“metri ‘dalla nostra stazione ferroviaria av- 


venne. un investimento, che potora avere 
hen. più serio conseguenze. 

Li trani. fucoltativo misto 9109 diretto.a 
Mestre nd cun Km. dal disco di Sacilo si 
divise in due essendosi spazzata una catena 
di allacciamenta, 

Ta macchida con alouni guri prosegui 
ogualmente e la coda rimase forma nelly 


- inca, ingambrandela, 


Poco. “dopo sopragginuse Il diretto 4L7 
proveniente da Pontebba e dircito. a Ve. 
nezia che andò ad investire la piccola ca- 
louna dei enrri formi i quali per l'urto 
devono, 

Chialeho caro ascì a metà dal binario, 


‘Mal carrozzone nou c'erana ud viaggiatori | 


né perennala viiggiante, 


o intoran a, oli; erlziogti: pla, ave dont 1 DAS A ia BE ur asia 


<«L'alla:‘00da dal’ treno; 


1 vtr. Capitale. 


La “poland. di. “questa: impreat. &' ‘Appunto: per 


STE inéaehino. -èd. : incerto guadagno - molla”: 
i ci ‘| lontana Unghòrie: ‘e: rolla: ‘‘selvaggik:. Rigo: 


/ A DIR danviòsi avversati. Lo. Rlipioto” ‘per Sapio: 
- ne ‘Fianza ke la promedee ‘costano: fiodo;: he Dori 
ssi conta fannò in ultimo ché purtroppo. 




















Se " 
Le eg” 








o Ting 





ARRE Talib Calvario) siii 
dirotto” pammsva” davanti al primo :claelio< 





ib territorio; Auetriano Il *fplardafinào* Ab È 
dal Vicario di: Ut linaga: chaiai: trovava: 
Jap; ‘Bad Bi au.o0ee: 
dilll’alto della: -Beetlot; o Grenioai Rtuvemente: 
Falla: tegtali ii 

‘ Reodolto dal peroonale fu Vrasporisio nol 
































I Vicario era da padò i seiuito in servi. 2 
SREBEAG: ; si 





Lontra: ohi è butta di. bit elio ci E 

> Guetiomo) ‘Un-bello spietto: di LRogtta n 
ha voluto: cantenara nel. Garin del:80%% 
“paasato î vosinui,: quiet tesiani alte plidunno! “ È 
‘da: vivere. Tonon rimprovero. med dorrie: 
Bpoiidente mò fanto “mero'il: Fassio che 
«acdetta siniili articoli; “a:.g0l0: vorrei: Ghé:: 
‘ni seziapl’ quell'articolo ‘aprigdò gli: 100GhE 
“BI: duo: cosa. è "facosze quindi: fare due più: 


‘poniimenti.:.. potete 
i. Uhe:i ‘boltegii. ‘ed oa di ‘Roslnbta: 
‘clio. ivono. in:grazia. del ‘Paeigni;. ‘abbiano: 


E perdere: tattis; PR ITS “provventi.: dà -Pienità: 
Tide: quali: Ano: dono chino Suu: au dote 
ITA. 
CR “dhe fionimelite. i. Rosini: iotiori: dali. a 
- Ganettina, rticonescando .. quanta: fo Di: RÙs: 
possa ‘prestare. allo. notizie “del. ; 
abbiano ‘a reapiugetlo. in mabtà.: Pa 

AC fuédto: riguardo ‘già’ “mi: donati: voli 
“uaore. abhonato. nauzeato ‘dti ttegolenai 
“del Gavvettino, è decléodi' séguito il'bige 
‘T-aiglio di coloro .cha: lo deridoro di Jogo 
‘un. simile: giornale; aloò Scaduto Nabbona: 
ento; nor. abhonaesi: più. Lu 

RGFRE ‘GAPPADA, 

* Niiova “Soviet codperaliva; ‘di Tavira: 

? Coh ‘atto 9' manto pipi isi. Soetiiulzono = 
‘legalmente «it ‘apoletà ‘éooperativà iper ant 
‘Runzione dei. lavori: boschivi: domiiiali bol 
“196: ‘bparni; “boscatitoli: (8, ‘dolidotbieri Petr 
"1° apprestarento? 8 "condotta! «dell AgGurte. ‘dei 
“boschi. “comunali : CEDE sthiglio. straordinario. < 
‘ipokeale, vepduto per | ‘Afaiporto: “di..'birua, 
Agnone “pit danno: Ronn, Alla “Qi 
‘MOLL6 0 Pepi 
ik Ia dmpretòà:: ‘di dee delirio ‘dicon 


an. 


ali ch 


crea 


estoli forti'o: JabirindiHraccianti: di Sap. . i 
“padé; ‘qolti fregi dell: : pianto, diiftta;- “Ri i ino: 
gpatituiki: in aggieth: apernia, vogliono 0h: 
fermo e risolutò proposito affromtaro ilirie 
diosò lavoro, auiziohè! febarei'all' eetero ‘per .. 


hin;:-T': soliti; impresari! “Apeculatori: ‘glilla; - 
pella dei.’ povori apérai,- sonò | Puribonidii*: 
«contro la porta. società! vadendoti : “Smog. La 
di-manò: i- Tanti: guadagni; 0: cercano figi* 
utt: i+ iodi: di metterlo acomplelio.. dai 
|. confusione” ‘nella medesima; Tncendo: prio 
«promesse: agli: opoitti e. dando loro. a latene:. 
| Aero. Vacciole. Der, lanterne,” 

. Cart operài, da vero ‘rogito amico’ A tati 
di. ‘pn prata Wi. “consiglio, * ‘vi "pireto 
“diete uditi 6- compatti Non! dete-#atta 
‘ai’parbloni. ecalle false pronusasg: dei; sosti 


‘tante volte” avviene. ché “vol: operai: “OHo 8. 
vete sudato ‘© faticato «da mattina.a sm 
‘nel’. caldo’ e nel’. freddo; “nella ‘pioggia è, 
nella: nevé: vi: trovate“in ‘ultirno: a’ roles: 
‘ohiare gli ossi, moutifegli altri si° DARRAÒ, 
‘bentamente lt polpa, ridendo, galla. vOMGra © 
‘ debbonaggine; 

-Dinque operai all'asta” 8 niet * Porcett 
non-vergnno fi setcaryi perspà: baniiò” îanto . 
di buou sennò da :ticonoscatti } 





. Il nostro rev. Parroco, con una pazienza ‘ 
‘a costanza ammnitabile, raccogliendo, della” LI 
pubblica bonoficenza oblazioni in nova, de 
naro ed altro, avendo esso per Primo offerto 
ana forte clargizione, feco - preparave par. 
lo &S,-Fosto pasquali uno apiendido gonfa- o 
lane por la B, Vi del Rosario, con soddi» 
ati zione dei pan ocehimni. 

Fi rerto, 

C(Hovedi otto alla: ovo s II tre individui, di 
Gil non sl conosce il noma si recarono al», 
l'osterin Tavagnacco; dirigendosi in. uno 
stanzino sannaso alla cucina. . 

Sul. tuvolo attorno al qualo essi. inten 
‘davano RAderai. par fare entazione, krovna 


diritte da non farti ‘tertò ina. a ù 
che di’ preforeriza vi spetti” Wuardateri < n 
invece dai falal amici che vi girant attori È 
è corcano di: tirlapiziarvi: | log o RE: 
Vostra ‘vere Gudo, D: E, Ca fi 

TPPLIS. fia 

- Gonfalone, i Ù 
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da 


era i 














Cn e Filato Nrgsi 6 80: ra 
sii Tesi *blafonare “alla - -Bépetberita : rn 


io. fà ‘pronta a 1 


ic Vil porto” sich: sm ta da Atl 


di atini.svi” pete. Did Spie i magi o 1: 





E; Tao: è i “del Carabinigri tn Dividale:ia: 'ditale;: ‘“peoti= 













RR n RIGA 


si. DD ricorso, 


‘del LL. PP; ho autorizzato 1 
‘dei lavori di ripristino. di. spondi e. difesa |' 





n sul nostro paeso 1101/19 dintorni, 


Pai 
Ia 
si 


a i budui.. erano. contesti per la soppressi 


1 DE - Qolt. opportune: apparizioni. i riostri alle 


cu ‘affidamento: li. attima 


inmente.si Geoupd” perla ricerca: del'‘tre 
ci. “mai nop he rorò she: duo. di. 
Mii ensenio. scomparso il taz, 

*, Tuttt tre-voniérò.denundiati all'avitorità; 
‘ alla quale! l'Arma:dei. Catabitieri;; si sperd,: 
“fora” i nomi pal rolativo* > procedimento. 

| NIMIS: n 
* Consiglio coniiimalo. SEI 
Il Qongiglio ‘comunale. tig: domenidi. 


.. seduta. Fre altro deliberò una gratificazione 
ml mnnestro della: Banda Cattolica paesana; 


- Biabill di ‘istituire una guardia campestre, 
‘ col-compito di Sosvagliare . anche. l’osser- 


n vanga: degli ornri «dello: gatarie, . 


‘In ultimo trattò il: .Ficorso di Attimis 
- Romeo. «sontro-Ia: nomiga n. consigliere del 


DI sig: Gi Corvetta, - Dopo ta: Jettura di esso 


- prese la; parola :lo stesso: sig. Corvetta che 
‘pi difeie dagli'attacchi del vicorso citando:| 


“oa Bosterno. dei suoi. detti sentenze di Corti 


l'appello’ e: “di (Cissazione. - Le at 


il Il: cons, Antoniutti ‘inn. i esteso. ‘ordine 
TIRI del ‘giorno. ‘piopose 8) 


aaa et eta solo | 
-. por: il secondo’ motivo “adéstti :il'ricorao 0° 
celodia: base all’allegutò "certificato di man-. 


a ‘orto paganiento :di-tasse ‘da’ parte di asso. 


: Coftatta, AL ‘Consiglio, però: Fespinse - il 


RONCHIS DI LATISANA. 
‘Idlodri di arginzinento,.. 

Un:.vécente’ provveilimanto <il Minteero 
AHecIIzione - 


frontale ‘alla corrosionò. del Tagliaimonto poro 


bi Go. 000, 
CERA VESIO. 
‘Maltempo; i 
“Un, violento tomponile Bi. suntonò lunga. 


‘nino. si ‘acaried au. d'an: pioppo “ vicino al. 
torrente Cosa, ‘attervaniolo, Qaydide.la gran- 
dino BENza arrecare Devo, cao danni... 
SE PEROOTO, 
* Lollava senza, dallo... SI 
"L'ottava di Pasqua “post. “Giani 


È; È ile: Hiihzioni ‘religiose pr'eserò «parte ‘tanti: 
E 00@1i,* “Penati” dla: lontani: i paesi "ie. noi 
: =“ Ghlena modi potayn:-catenere EI "cantolt. 


paesani. si. distinsero: : por. Î'accurata;. SBACUe. 


Di zioné ‘di ningica' liturgica; Tenoe. nn. ‘bri. 


ante: discorso il R. Padre Pacifeo da Tosi. 
- Gli-esercenti. fecero lusinghieri: affari; Tutti. 


festa. da ballo. I 
VISINALE:. 

‘Naro campane. i 
. Babato Santo: furono ifagninto tra anove- 
‘campane: uscite: dalla Fonderia Colbacchibi . 
- dì Bassano; furono. colandate dall” egregio 
* maoetro Fontimii di. Posdenone .é-gindionte: |- 
attime. Alli. bugng: ‘popolazione’ e - nil guo 
parroco, ‘che. seppe. -gluskuneate superare 1. 


tamente È 
- QUALSO, 
| Beielator.- VEE 
Un fermente. Gonsolbnto. ‘da ita. si nota 


© nel’. nostro. paese, «comò in .ogui. regione. 


- ilovoroapitale: c.lavoro fèlibemente associati. 
‘GALCaLo nel «CAT pp: ‘industriale ;; ; sorgonti: 
sempre. più ricche, di prosperità: economie Îb, 

oi maggior Hjonossere pet L.operrio,: 

i DA: Sorgente ricca di ‘prosperità snvaà.{: 
—Gertamente il move: pr ivilegio; cha entra. 
- Vanno. ‘lanelorà, al ‘cielo il sino. snello ca- |. 
«mino, Bie quale; coù. le prime spire dol quo. 
. fumo. ‘ammumelorà al paese. la muova. fonte. 
“hi rita. atonomica, ‘aporta in inezzo n 10Ì. 
‘L'opera non può fallire e ‘quest'anno. nella: 
; Jocalità-del signor Gerardo. Cosattini si è 
pia. Angominciata. ql condurre la farance FASE 
| esistente. dalin-amova società, cho dà piano 
muscito, È nomi di 
Sant Gio, Batta, Gattarogsi  Luigi.o Um- | 
lierto, Blasutti Giuisoppe, Mardnizana Giu 
seppe ne daino pieno nfililamento; 

DI fatord: privilegio «di Qualso per la 
BUA ‘posizione sentsica «di Arallico 6 pie.ane 
(cora per la materia prima ricenasiata da 
- tutti ottima, non tardorà n] spandere il suo 
nemo lontano, 

Auguei lla gocietà di prospera rinvzità 


E° agli. operai di ‘vantaggiosi vtrmijazione, 


os in hravo avromo la consolazione di 


‘ owellar riianere in meszo noi molti dei 


cari paerani 6 non pmvaromo “più i) «tolore 
di vederli partire per l'estero. 

- +— Da tempo si stanno èaeguenda del la- 
vori di. riparazione nella anfica chiesa di 
9: (tofvaso gita sopra una aniana callina 


‘alel- paess, L’apoca dalla fondazione rli tale 
oratorio samba: 
‘v'è anche la pala dell’altarimo, di ui nel 


ascendore clrca n mille, . 


l'avchivio Capitolare di Udino si conserva 


Liatno ot 
n di I 
“PICALTA 


U 1 ful- !. 


| Cronaca. crttadina 


ù i Mona. 


Ti invarno,. 


soli 


; a "1S1Afondon dt 
‘opta a aaa 
satana tre sblicoza ‘di aarane: 


TARAOCO,: i 
LSM Cooperativa |: 


È Ineponien tisana. Rimaol: L'adivianza ; pier. 


"1 Gestituzione: Rel nostid Ufireolo: ‘Agricolo. :È 


«I doti Dorigg della: Cattagiva = Amibilante |: 


di Cividale-con-‘profonda: Gompetenga parlò 1 
s0lla viacogsità di ‘offfanizzarei e; Ragli soon i: 
‘e. vatilaggi di una lalé: igtitazione,” o 


«L'uditorio:. numerogieaima: L'abcoltà” "can | 


duteregso ‘restando’ ‘pisnaimento ‘. ; convinto.i 
della bontà dell’ opera, Grazie. dunque di 


Onore al'simpatico. ‘gonfererizione. cdl auguri 


{di presto. rludirlo;. LU tertenò ‘era bén' pre: | 


parato perthò la. Dersolie più iotellizenti | 


del. preso: A'ateordo’ ‘col: | *Partoco hora sti. 


aparmiarono, fatiche porchè le. cose rinsois- | 
sero & modo, Merita. lode .il conte: della 
Torre che tanto incoraggiò. 1' istituzione 


concedendo anche gretnitamento la sala ed’ 


il deposito per la ‘sedd al novo . Ciredlai, 


1. lode pura al’ suo agente Carnalutti gd al 

‘giovane Serafini Leonardo ‘ehe tanto s "toa: 

prerono pei questa. simpatica: iatituzione,. . 
Alla Latterin cia si aggiunga il ‘Circolo |"... 


Agi icolo; e così aiielie Ziracco g'avvia per 


:la Atrada di . un “progresso. che. “piregheri È c 


molbi vabtaggi. 
— BUTTRIO. 
. Liisga (#47 PRICOIINA 


“ Nei pressi delle siatioia foriGwiarie lungo 
li titan Udine-Cormot avvenne ima disgrà-*| 


«na, La squadra di ‘ogérai addetta dl cati 


bio delle rotaid;: erà interità -n1 lavoio. “di 
carico delle troversiné; quarido un “operato 
5 tal Dimeiito Bianchi da, Fradamino, s'ag-. 


costò all' insipnta degli. altri, #1 carretto 


dalla’ parte tre avveniva lo scor ico LE fà 1 


«colpito da nina traversina. 


Ju segnito a ciò il-Bianchi ripiortà- ‘id 
‘Jirga escoriazione al cspo. e Altra. dorita 


alla, costìa ‘sinistra, . 
- Trasportato: ‘dai compagii, notta” sala. di 


- l'afpetto: fu corato © dal nisilico locale. "ole 


pratico alguni punti. di guinra, 





AZIONE. CATTOLICA. 


Martedì ‘otto “alle” 10 quiti 81 riva # 


Homitato Digoossnio: ; vari. ipuiti. “i Atbià: sità in uniéa scatola; (MAI: :8CIQUTE.. ui. 


lità};o-impirtanza vennéro- presgninti v6o-diE! 


Apriadi: durante dé soduta, vupi: per il mapa 
«gior ‘incremento “delle ‘Istituzioni: più ‘esi: 
stenti, vuoi per attuare, quello che tuttora” 


riancano è delle” ‘quali - più: vrgente - si fa 
sentire. Il bisogno, È 


«Le varidi: proposte, ressa ‘all'ordiuo: et l ! 


giorno furons. approvate ii -un con. (|nella } 


relative: al Giubileo di Sua Eccellenza | 
‘Ghe saranno . quanto |. 
prima porte alla conoscenza itelle singole | 


Arcivescovo, 


gssoginzioni: cattoliche della Diocesi. 


‘QNIAGONERE” DEL: MEDICO: 


L'inverno: biffonte, > 


Uno Scultore simbolistà, divitato PE Stoll 


pira, permma..fotttana imonumontale di une 
delle maggiori .città. tedesche, la-stiua deli: 


dan lato; 


egli lo hai effigiato gore ann geAncente doti» 


nina mascherata e.sorridente, dell'ultrecomé: 


, ini vecohio scafno; dagli ‘zigomi spatgenti. 


‘8 «Tallo occhinie infoseata, Elo scultore ter 
idosco- ha svnto: tin: gran BicGosso, per cliò 
An fondo, 


‘lella giovibezzi cho sotride e. folleegia;” 
1 interno ei. anudlenti ; ‘a vi bii into dello: 
fofferenze è della malattio, il Into Adalorogo” 
“o. tor mbfitoso, Pinver no dei veni hi DL] degli 
infermi. 


‘Quante inferinità. noi gi rincutizzino; coi 


Di invertio, d'qiadti siltomi ‘di mali ancora [i 


latenti non. si manifestano 1 Principali, fra: | 
iuesti, la forio «di. affezioni articolari’ che. |: 


gi presentano. cun talto i doro corteo: did. 


«lalori agenti; de.arteiti, i-romantismi asti. 4. 
‘golari, da gutta,. manifestazioni diverse. @, 
8 progressiva di nn solo male cagionato dal 
ricumbio:. organico, ‘dall’'eccesso di acida 
urico cho at accumula nell’ drgadiamo e che: | 
produce i priùt piavi inctonvenionti, Malattie 
del vecchi, ‘ma poricolo pei. giovani, ai 
qpriali mina ira ‘preventiva, è, por ciù mecere 


gitriv. 1 criglerenra. più elfico n mivaca- |: 


tas di 'anolla ele dii” Latagra della ditta 
Hisleri di Milo? Quale specifico più pro |- 
disoso # T'1 ntegra è la via i ia)vogza: 
L'tagtrgra vida all'invorna una soli tiso-o 
nomin: quella che sorriie, uolla che parta: 
di fonte ‘6 i slovinczza. 


Torello da vendere. 








‘Tipo apecialo - vazza BIMEN'IITAL - FRE 


BURGO, incrociato, dell’otà di ciret. rei 
imezi j; —  golor macchiato formentiuo ti] 
biantn, 


Rivalgerzi presso 1 sig, Garanti Male 
tia Cuntaridti in dassicco, Mlirico, 


È "A0Ipigne: patate 
pr Ri, Attendo: vete. AE DEMONA; jo+| = Mftro 






S. ‘hi avuto la: bigzavia (idea .di:|: 
HS farlo, coMs Giano, ‘bifronte: 


ha ‘ragione. Li iuivoreno 84: pi 
l'varumente. bifrovitos vi 8 AL lato mindano,: 
(I il late dei diver timenti é dei belli, il Jato] 






“Sela “AG (Antil); - 


“Per condizioni: rivelgarel 1al'Aniimit: Gapieni. 


ssrialne del Podio: Croviato, .. 


w 





e inattohi 7000000800100 — baci 
‘a coperto: Paga “Marchi. 0.50: por: ‘mille, 
icon: ritenuta. 10f100-.gifiva'-fine-lavoro,:. 

i Rivolgerdì «Sig. H, Tinemeler,. Zisa | 
= Buhmunsfelden {Nied;.Bayer},. 





Aran Afiguato d. gerenio risponde 
Udine, tip, del è Giiociato ». 









- FERRO» CHINA BISLERI. 


vidi De cm ini 


EI ili Pai. aan 
‘mamediso della.K, 10 3, 
Lita] bi: rive: i 


Ò ti bis” 


i glus pese loro natura, gono: negativi” di di 
Mr epdore. rimadi ” . LEI È 


Nocera Ù ibra. aperta» ; 


Bisigoro la marca A Sorgente Angriiog». ° 
. F _ BISLBRI & 0. - - MILANO. 








Stitichezza, Emorroidi, occ. 


te Oro. . pilols * purgative: dell'Antica 
Farmacie: 7 


Santa] Fosca] 


nòn: sono: più NERE. Da: iolto. tempo. 
“pier atistinguerte. 8 difenderie. dalle ‘nume 
pote imifazioni. souo: BIANCHE, Gifrato e. 





itallo NERE: LA 80IOLTE | “8000. Svolgari { 
‘imitazioni. © i. » 
‘Esigére. da Arma: ferdinando Ponoi,. 
indicia 8. Posoa: Venegia 


- Corriere ‘commerciale | 


SULLA PIAZZA: pi UDINE, 
Rivista © settimanale uni mercati, . 





Arai, — Martedì. tnercato nullo. omusa. | 


: la festo pisguali.. 


OO "6? interi. dae! das 
paesi agi: quattondidi ani: | per; Tavo: ‘nella: "i 


«ErcaRrcasi. compaggia: Formiéiai. “abili ii lado) ef ES Di RE = 
“pot. ‘mattoni a. ovudo'+. ‘livore ia ‘contento |. 0 


ps Iii | n 


È ‘lire TO 4.2 


i ‘allavamenità: div lire 17% 


RESA, sieme are ri = = “cc H. 


dol 


"n . 
I 


‘835. di “grabotitoi. all Mc 


















_ Uova al 106 di DL ‘gna: e; 09 
Dai > Forvatigti: 
- Fio deli alt Lig: 

18, 80, Tha qualità ‘di 780% g81-—" 
Fieno. della bassa La. qualità .da’ Te A 


n 8.40, Tha dualitàida L, BIO ITa 


Erba Spagna da Td è 9:20, 

“i Paglin” da lettiera :da DL: 4,800: A 88 

ST legna. PE carboni: 

Legna da fuoco. ‘forte; (tagliato) da Tre 


(l'2/30%a 2.50 al'quint.: 


‘Legna. da, fuoco: forte” () ‘alain de. 
sl pula: 
+ Cirbone: forte: ‘da Li È. sa. dI da als quite 
‘'Iteronti” dei” suini. 6 usi dvini,” 
a . gibina: 4: 


> gii ma veliduti to, DI Di bia EE . mi i 


NERI: CRE gonfi: SEANOIA ui 
1 Fg rare averla 5. “Ref da latta i: ii in gr cai Cp IT 
cn Sui Masitar pp I ti da. d: “mégi: 40:da/Mipe:80, > pd, 
i» tion ui ridonti-- «ia d'a 6 mesi PT da lire d0,- a (65 veli 
* tento, nubelià: Liu bada 6 a 8 muosi. 49: da lré: bo: fmi; ELI 
= gpadtito edi Ta. "R|.oltro ‘8 imogi. © Li da lifo 21,04 gii. LE 
ila 1I-P Rninmintetrazione agli” infetti, di 


Pecore mogtra no 55 vendute. 18. «por... 
Hro 39, 

:. Pecore ‘slave 65 — ‘Wopduté. db. di dive”. 
‘20. è Jive-26 per. ‘allevambnto;. 

Gastrati RO.— venduti - 18 dal tiacollo La 
lire. 1:20 al chilograrisna 

“ Agnelli da datto. SO — onduti. KP} dh” 


È live 0.80 La Hire: 1 cli; IT ca 
R_ * Beni. ‘pratenzi. STE e 


La Spagna nl cliilogn: da. Lire Vit lire Pe 


‘Trifoglio - s | Ii Bn. 
‘Altissima, EI Luc DUALE 80" 
Mano a At Di 30; AR 
T Regholta | . » . a è. pesi . 8 vet 


“SULLA. PIAZZ 1A "DE PORDINONI, 
‘ Prozal slei. coreali: ‘she. ebbero: cordo. CSC 


[-morentò settimanale. nel. «giorno. di. salito; 


‘6 aprilo 1907. 
‘ franoturco, nostrano véechio: ‘all'eitolitià vi 
«massimo 13.25; minimo 11:75; iniodio. 19:05 
:- Fagionli:, vetahi. SIE; attolitro:t: mesmo, 
agio; > mintino:16,-—f. “pediò, 18. 87 ara 
: Borgoroso - ‘vecchio: all* pitolitzo i | msm - 
4 7 50: minimo d +50}: “medio” Ti BO; si 


IK fi DI 


“per le inuduttie di 


do, Nasa; Drena. 
dol dott. ZAPPAROLI > 


i | Specialista 

tminn; ; “VIA: AQUILELA 86! 

"Visite tutti i giorni 
Camero gratuite 


* TELRFONO N (BIT 





"Is. 


Giovedì, .— Fitt.. 
dei di-Sorgorogso. 
Sabato, — Bit. 1404 di graziotarto at. di 
‘srgorosto. : 
. Mercati. aciirsi, cdusà inizio. dei tavori .| 
‘gumpostri. o SEGR 
all'ettolitro. L 
i dranotireo da 110,60 4-12,5= | “ : 
“Cinquantino -. . da» 60 n.10, 50 E 
“Bagale Ha be) pira 14 = di 
‘Rorgorosso 0 - C0 (dà ati Tizi a CT al 
È ER “di ‘ipalitale ; 
‘Feminento - “dall a gie A: 28:50] 
“A Pena I ie ola: > BI GLI Er co. 
‘Farina ‘gli .fruiinonto: An. L. 
= piano hguieo ti 29.- — n ‘82, 50.|. 
«Farina li - frumonto.. “dis. 
pane seurd | .. Ni 20 — ‘a pres 
Farina di grislotiiusio sio i 
puràta o» 17, ti! gii 
‘Farina di giotiuioo ma- MORI 
cinifatto Vo. “ » (16,—.A 18,—] 
(Conen di: frumento - 0 » ‘1a. -f 15,50. 


al squintalo 


Cani (all ingrosso). 


a quintale 


Tu 


ru == 


Carne Ali me {poss vivo) 







1 CESCO: -BROILI 


UDINE - Fuori porta. Gemona - "UDINE. 
RE 


“mata nel Roll 2: fuori; 


grandiosa 


“Fonderia per. ‘Ghisa. 


cp fornita. Adi motore elettrico e di o 


È tut ‘i. megcanismi “i. più perfezionati, 
| Ha opera. ‘praticissimi è scelti, cosicchè 





‘Pa siuoli albi CI” Li id può eseguiré qualunque” lavoro Sia per 
ci o di ati da > 18; lo RG Meccanica, per costruzioni; ‘per Roque I 
Castagno ;.- Cila/3 —— ai | dotti, sia di. genere: artistico. LI 
Marroni è. da ». —— l'-.— | Lavoro garantito sotto ‘ogni rapporte 
E atate da.» -860 a 17,50 |. Grezzi iscnemia ani 
“Potato nuove ina | ne 
Formaggi. . n mafia E ni Preci dd 
3 quibialo 4 Traakima. Si MiA. cana: 
Formagiio «la. tavola . .. | Lactina. Svizzera, P sachand | 
(qualità diverso). LL 165.-—- a-220.— [i]. più ‘perfetto ed’ economico’ llatta- 
di favi ipo cosi s 175- 8.200.7| mento dei vitelli‘e porcellini. Un chilo 
“nostiano)” og ail a 100, | gramma basta por lara 20 liirt di'latte. 
Formaggio pocorino: » ORn,— a 296,--| Esclusva depositaria pel Veneto la. 
| Formar, Lodigiano > 275, 1320, 
Forme Parnoggiano. cs 230,— a 280.— Ditta Li NIDASIO: 
! Buard. cu di UDINE | 
| 0 MA - Tiene pure panelli di granone, lino 
- Bur attori: 0 IL, BAG a SB. ,. 
Hurro da lattevia 3 SPA 2 a 450 | sesame, cocco, cera d'innesto ‘ed olio 


di granone per taglio e bravo. 


Fuori Porta Gemona 
| Telefono 108 — Famiglia 280 > 


riciità. di O si Nza la e 





“per. “malati » ‘poreri c: pil DONI: OPERE 


Oltre alla fonderia. campare ‘bien Pi vi 
Dita FRAN- ©... 
ha” it losssi bell 





